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con il traffico esterno, con le aree esterne al cantiere, con particolare riferimento alla viabilità 
pubblica, aree agricole, e insediative con eventuale individuazione di percorsi alternativi.  
Dovrà essere indicato il sistema dei controlli sui materiali all’origine ed una volta posti in opera 
finalizzati all’ottenimento di un controllo superiore al minimo previsto dalla normativa vigente 
applicabile (opere strutturali e in terra). 

I concorrenti dovranno infine dettagliare, anche con riferimento alle indicazioni contenute nel 
P.S.C., le modalità di gestione delle piene del fiume Panaro nel tratto di intervento, con particolare 
riferimento alla evacuazione dei mezzi, delle maestranze ed alla gestione delle opere provvisionali 
necessarie. 

 

A.2.2 PROGRAMMAZIONE OPERATIVA DEI LAVORI. I concorrenti dovranno illustrare in modo 
dettagliato la programmazione operativa delle lavorazioni che tenga conto della distribuzione 
spaziale dei singoli interventi, della produttività e della tipologia dei mezzi a disposizione 
dell’operatore economico. Alla relazione dovrà essere allegato, altresì, un cronoprogramma dei 
lavori, con articolazione delle fasi realizzative congruente con le previsioni di progetto e tale da 
garantire il rispetto dei tempi previsti in progetto. La rappresentazione del cronoprogramma dovrà 
avvenire esclusivamente tramite diagramma di Gantt, con evidenza del “cammino critico” o dei 
“cammini critici”, se presenti in numero superiore a uno.  
 

A3 KNOW-HOW SPECIFICO DEL CONCORRENTE i concorrenti dovranno illustrare, anche allegando 
schede tecniche sintetiche di lavori (in numero di massimo di tre) eseguiti nell’ultimo decennio 
ritenuti maggiormente affini a quelli in appalto per tipologia, natura, estensione e contesto 
territoriale ed  atti a provare  il proprio grado di esperienza. 

La relazione è composta da massimo tre schede descrittive dei lavori svolti nell’ultimo 
quinquennio. Ciascuna scheda non deve superare N. 2 facciate formato A4, e può essere 
accompagnata, al massimo, da elaborati, grafici o foto che il concorrente ritiene idonee e che non 
superino ulteriori n. 4 facciate formato A3 o A4. 

Dalla documentazione prodotta dovrà risultare, per ciascun lavoro: la descrizione dell’opera e il 
relativo importo dei lavori; in caso di lavori svolti in A.T.I la quota-parte e tipologia delle 
lavorazioni eseguite dal concorrente; l’indicazione delle categorie SOA (con i relativi importi) nelle 
quali l’opera si suddivide; il luogo di esecuzione; il committente; gli estremi del contratto; la durata 
prevista dei lavori; indicazione e copia del certificato di collaudo o di ultimazione dei lavori (in 
questo caso allegare il CEL – certificato di esecuzione lavori). 

Dovranno essere prodotti, a corredo della relazione tecnica, elaborati esecutivi integrativi del 
progetto a base d’appalto; più in particolare: 

- Planimetrie, sezioni 

- Dettagli esecutivi 

- Relazioni di calcolo 

- Schede tecniche dei materiali utilizzati per le proposte di miglioria 

- Specifiche integrazioni al Capitolato Speciale d’Appalto riferite alle migliorie 

- Descrizione di nuove voci di elenco prezzi modificative o sostitutive delle voci di progetto 

predisposte nella “Lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione 

dell’opera” e interessate dalla miglioria progettuale proposta. Le voci dovranno indicare la 

descrizione di ogni componente e accessorio e di ogni onere e lavorazione. Deve pertanto 

esserci corrispondenza tra quanto riportato nella relazione e quanto risulterà dalla “Lista delle 
































